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 — Il regolamento (CE) n. 715/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2007 relativo all’omologazione dei veicoli a 
motore riguardo alle emissioni dei veicoli passeggeri e commerciali leg-
geri (Euro 5 ed Euro 6) è pubblicato nella G.U.U.E. 29 giugno 2007, n. 
L 171.   

  Note all’art. 5:

      — Il testo dell’articolo 212 del citato decreto legislativo n. 50 del 
2016, così recita:  

 «Art. 212 (   Indirizzo e coordinamento    ). — 1. È istituita presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri una Cabina di regia con il compito di:  

   a)   effettuare una ricognizione sullo stato di attuazione del pre-
sente codice e sulle difficoltà riscontrate dalle stazioni appaltanti nella 
fase di applicazione anche al fine di proporre eventuali soluzioni corret-
tive e di miglioramento; 

   b)   curare, se del caso con apposito piano di azione, la fase di 
attuazione del presente codice coordinando l’adozione, da parte dei sog-
getti competenti, di decreti e linee guida, nonché della loro raccolta in 
testi unici integrati, organici e omogenei, al fine di assicurarne la tempe-
stività e la coerenza reciproca; 

   c)   esaminare le proposte di modifiche normative nella materia 
disciplinata dal presente codice al fine di valutarne l’impatto sulla legi-
slazione vigente, garantire omogeneità e certezza giuridica, supportan-
do la competente struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri 
nel coordinamento dei vari interventi regolatori nel settore; 

   d)   promuovere la realizzazione, in collaborazione con i soggetti 
competenti, di un piano nazionale in tema di procedure telematiche di 
acquisto, al fine della diffusione dell’utilizzo degli strumenti informatici 
e della digitalizzazione delle fasi del processo di acquisto; 

   e)   promuovere accordi, protocolli di intesa, convenzioni, an-
che con associazioni private per agevolare la bancabilità delle opere 
pubbliche. 

 2. La Cabina di regia segnala, sulla base delle informazioni rice-
vute, eventuali specifiche violazioni o problemi sistemici all’ANAC per 
gli interventi di competenza. 

 3. Entro il 18 aprile 2017 e successivamente ogni tre anni, la Ca-
bina di regia, anche avvalendosi di ANAC, presenta alla Commissione 
una relazione di controllo contenente, se del caso, informazioni sulle 
cause più frequenti di non corretta applicazione o di incertezza giuridi-
ca, compresi possibili problemi strutturali o ricorrenti nell’applicazione 
delle norme, sul livello di partecipazione delle microimprese e delle pic-
cole e medie imprese agli appalti pubblici e sulla prevenzione, l’accerta-
mento e l’adeguata segnalazione di casi di frode, corruzione, conflitto di 
interessi e altre irregolarità gravi in materia di appalti e di concessioni. 

 4. La Cabina di regia è la struttura nazionale di riferimento per la 
cooperazione con la Commissione europea per quanto riguarda l’appli-
cazione della normativa in materia di appalti pubblici e di concessioni, e 
per l’adempimento degli obblighi di assistenza e cooperazione reciproca 
tra gli Stati membri, onde assicurare lo scambio di informazioni sull’ap-
plicazione delle norme contenute nel presente codice e sulla gestione 
delle relative procedure. 

 5. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di 
regia sono stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
da adottare, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e trasporti, 
sentita l’ANAC e la Conferenza unificata, entro tre mesi dall’entrata in 
vigore del presente codice.». 

 — Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2019/1161 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 2195/2002 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 novembre 2002, si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 24, veda nelle note alle premesse.   

  21G00197

    DECRETO LEGISLATIVO  8 novembre 2021 , n.  188 .

      Disposizioni per il compiuto adeguamento della normati-
va nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 2016/343 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, 
sul rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di in-
nocenza e del diritto di presenziare al processo nei procedi-
menti penali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2019 - 2020, e, in particolare, l’arti-
colo 1, comma 1 e l’allegato A, numero 1; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sul rafforzamento 
di alcuni aspetti della presunzione di innocenza e del di-
ritto di presenziare al processo nei procedimenti penali; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 5 agosto 2021; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 novembre 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto reca disposizioni integrative per 
il rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di 
innocenza delle persone fisiche sottoposte a indagini o 
imputate in un procedimento penale in attuazione della 
direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016, sul rafforzamento di alcuni 
aspetti della presunzione di innocenza e del diritto di pre-
senziare al processo nei procedimenti penali, di seguito 
denominata «direttiva».   
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  Art. 2.

      Dichiarazioni di autorità pubbliche sulla colpevolezza
delle persone fisiche sottoposte a procedimento penale    

     1. È fatto divieto alle autorità pubbliche di indicare 
pubblicamente come colpevole la persona sottoposta a 
indagini o l’imputato fino a quando la colpevolezza non è 
stata accertata con sentenza o decreto penale di condanna 
irrevocabili. 

 2. In caso di violazione del divieto di cui al comma 1, 
ferma l’applicazione delle eventuali sanzioni penali e di-
sciplinari, nonché l’obbligo di risarcimento del danno, 
l’interessato ha diritto di richiedere all’autorità pubblica 
la rettifica della dichiarazione resa. 

 3. Quando ritiene fondata la richiesta, l’autorità che 
ha reso la dichiarazione procede alla rettifica immediata-
mente e, comunque, non oltre quarantotto ore dalla rice-
zione della richiesta, dandone avviso all’interessato. 

 4. L’autorità che ha reso la dichiarazione è tenuta a ren-
dere pubblica la rettifica con le medesime modalità della 
dichiarazione oppure, se ciò non è possibile, con modalità 
idonee a garantire il medesimo rilievo e grado di diffusio-
ne della dichiarazione oggetto di rettifica. 

 5. Quando l’istanza di rettifica non è accolta, ovvero 
quando la rettifica non rispetta le disposizioni di cui al 
comma 4, l’interessato può chiedere al tribunale, ai sensi 
dell’articolo 700 del codice di procedura civile, che sia 
ordinata la pubblicazione della rettifica secondo le moda-
lità di cui al comma 4.   

  Art. 3.

      Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio 2006, n. 106    

      1. All’articolo 5 del decreto legislativo 20 febbraio 
2006, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo la parola «informazione», sono 
inserite le seguenti: «, esclusivamente tramite comunicati 
ufficiali oppure, nei casi di particolare rilevanza pubblica 
dei fatti, tramite conferenze stampa. La determinazione di 
procedere a conferenza stampa è assunta con atto motiva-
to in ordine alle specifiche ragioni di pubblico interesse 
che la giustificano»; 

   b)   dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2  -bis  . 
La diffusione di informazioni sui procedimenti penali è 
consentita solo quando è strettamente necessaria per la 
prosecuzione delle indagini o ricorrono altre specifiche 
ragioni di interesse pubblico. Le informazioni sui proce-
dimenti in corso sono fornite in modo da chiarire la fase 
in cui il procedimento pende e da assicurare, in ogni caso, 
il diritto della persona sottoposta a indagini e dell’impu-
tato a non essere indicati come colpevoli fino a quando la 
colpevolezza non è stata accertata con sentenza o decreto 
penale di condanna irrevocabili.»; 

   c)    dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . Nei casi di cui al comma 2  -bis  , il procu-

ratore della Repubblica può autorizzare gli ufficiali di 
polizia giudiziaria a fornire, tramite comunicati ufficiali 
oppure tramite conferenze stampa, informazioni sugli atti 

di indagine compiuti o ai quali hanno partecipato. L’au-
torizzazione è rilasciata con atto motivato in ordine alle 
specifiche ragioni di pubblico interesse che la giustifica-
no. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 2  -bis   e 3. 

 3  -ter  . Nei comunicati e nelle conferenze stampa 
di cui ai commi 1 e 3  -bis   è fatto divieto di assegnare ai 
procedimenti pendenti denominazioni lesive della pre-
sunzione di innocenza.». 

 2. All’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 
20 febbraio 2006, n. 106, dopo la parola «preposti,», 
sono inserite le seguenti: «oltre che dei doveri di cui 
all’articolo 5,».   

  Art. 4.

      Modifiche al codice di procedura penale    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    dopo l’articolo 115, è inserito il seguente:  

 «Articolo 115  -bis      (Garanzia della presunzione di in-
nocenza).    — 1. Salvo quanto previsto dal comma 2, nei 
provvedimenti diversi da quelli volti alla decisione in me-
rito alla responsabilità penale dell’imputato, la persona 
sottoposta a indagini o l’imputato non possono essere in-
dicati come colpevoli fino a quando la colpevolezza non è 
stata accertata con sentenza o decreto penale di condanna 
irrevocabili. Tale disposizione non si applica agli atti del 
pubblico ministero volti a dimostrare la colpevolezza del-
la persona sottoposta ad indagini o dell’imputato. 

 2. Nei provvedimenti diversi da quelli volti alla decisio-
ne in merito alla responsabilità penale dell’imputato, che 
presuppongono la valutazione di prove, elementi di prova 
o indizi di colpevolezza, l’autorità giudiziaria limita i ri-
ferimenti alla colpevolezza della persona sottoposta alle 
indagini o dell’imputato alle sole indicazioni necessarie 
a soddisfare i presupposti, i requisiti e le altre condizioni 
richieste dalla legge per l’adozione del provvedimento. 

 3. In caso di violazione delle disposizioni di cui al 
comma 1, l’interessato può, a pena di decadenza, nei die-
ci giorni successivi alla conoscenza del provvedimento, 
richiederne la correzione, quando è necessario per salva-
guardare la presunzione di innocenza nel processo. 

 4. Sull’istanza di correzione il giudice che procede 
provvede, con decreto motivato, entro quarantotto ore dal 
suo deposito. Nel corso delle indagini preliminari è com-
petente il giudice per le indagini preliminari. Il decreto 
è notificato all’interessato e alle altre parti e comunicato 
al pubblico ministero, i quali, a pena di decadenza, nei 
dieci giorni successivi, possono proporre opposizione al 
presidente del tribunale o della corte, il quale decide con 
decreto senza formalità di procedura. Quando l’opposi-
zione riguarda un provvedimento emesso dal presidente 
del tribunale o dalla corte di appello si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 36, comma 4.»; 
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   b)   all’articolo 314, comma 1, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «L’esercizio da parte dell’imputato del-
la facoltà di cui all’articolo 64, comma 3, lettera   b)  , non 
incide sul diritto alla riparazione di cui al primo periodo.»; 

   c)   all’articolo 329, comma 2, dopo le parole «Quan-
do è», è inserita la seguente: «strettamente»; 

   d)    all’articolo 474 del codice di procedura penale, 
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Il giudice, sentite le parti, dispone con or-
dinanza l’impiego delle cautele di cui al comma 1. È co-
munque garantito il diritto dell’imputato e del difensore 
di consultarsi riservatamente, anche attraverso l’impiego 
di strumenti tecnici idonei, ove disponibili. L’ordinanza 
è revocata con le medesime forme quando sono cessati i 
motivi del provvedimento.».   

  Art. 5.

      Rilevazione, analisi e trasmissione dei dati statistici    

     1. Alla rilevazione, all’analisi e alla trasmissione alla 
Commissione europea dei dati di cui all’articolo 11 della 
direttiva provvede il Ministero della giustizia. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, sono oggetto di rileva-
zione, tra gli altri, i dati relativi al numero e all’esito dei 
procedimenti anche disciplinari connessi alla violazione 
degli articoli 2, 3 e 4 del presente decreto e dei procedi-
menti sospesi per irreperibilità dell’imputato ovvero nei 
confronti di imputati latitanti, nonché dei procedimenti 
per rescissione del giudicato ai sensi dell’articolo 629  -bis   
del codice di procedura penale.   

  Art. 6.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle 
attività previste dal medesimo decreto mediante le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 novembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 CARTABIA, Ministro della 
giustizia 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

       N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo dell’art. 76 Cost.:  
 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’art. 87 Cost. conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repub-
blica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi valore 
di legge e i regolamenti. 

  — Il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri) così recita:  

 «Art. 14. Decreti legislativi. 
 1. I decreti legislativi adottati dal Governo ai sensi dell’articolo 76 

della Costituzione sono emanati dal Presidente della Repubblica con 
la denominazione di «decreto legislativo» e con l’indicazione, nel pre-
ambolo, della legge di delegazione, della deliberazione del Consiglio 
dei ministri e degli altri adempimenti del procedimento prescritti dalla 
legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.”. 

 — Il testo dell’articolo 1 e dell’allegato A della legge 22 aprile 
2021, n. 53 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive eu-
ropee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delega-
zione europea 2019-2020), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    23 aprile 
2021, n. 97, così recita:  

 «Art. 1.    (Delega al Governo per il recepimento delle direttive e 
l’attuazione degli altri atti dell’Unione europea).    — 1. Il Governo è 
delegato ad adottare, secondo i termini, le procedure, i princìpi e i criteri 
direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
nonché secondo quelli specifici dettati dalla presente legge e tenendo 
conto delle eccezionali conseguenze economiche e sociali derivanti dal-
la pandemia di COVID-19, i decreti legislativi per il recepimento delle 
direttive europee e l’attuazione degli altri atti dell’Unione europea di cui 
agli articoli da 3 a 29 e all’allegato A. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia 
espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 
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 3. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi di cui al comma 1, nei soli 
limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’eser-
cizio delle deleghe di cui allo stesso comma 1. Alla relativa copertu-
ra, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti 
dall’attuazione delle deleghe, laddove non sia possibile farvi fronte con 
i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede me-
diante riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea 
di cui all’articolo 41  -bis   della citata legge n. 234 del 2012. Qualora la 
dotazione del predetto fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislati-
vi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successi-
vamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano 
le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.» 

 «Allegato A 

 (articolo 1, comma 1) 

 1) direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 9 marzo 2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione 
di innocenza e del diritto di presenziare al processo nei procedimenti 
penali (termine di recepimento: 1° aprile 2018); 

 2) direttiva (UE) 2018/1673 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2018, sulla lotta al riciclaggio mediante il diritto 
penale (termine di recepimento: 3 dicembre 2020); 

 3) direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 novembre 2018, recante modifica della direttiva 2010/13/
UE, relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislati-
ve, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la 
fornitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi di media 
audiovisivi), in considerazione dell’evoluzione delle realtà del mercato 
(termine di recepimento: 19 settembre 2020); 

 4) direttiva (UE) 2018/1910 del Consiglio, del 4 dicembre 2018, 
che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto concerne l’armoniz-
zazione e la semplificazione di determinate norme nel sistema d’impo-
sta sul valore aggiunto di imposizione degli scambi tra Stati membri 
(termine di recepimento: 31 dicembre 2019); 

 5) direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 dicembre 2018, che istituisce il codice europeo delle 
comunicazioni elettroniche (rifusione) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 21 dicembre 2020); 

 6) direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili (rifusione) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 30 giugno 2021); 

 7) direttiva (UE) 2019/1 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018, che conferisce alle autorità garanti della con-
correnza degli Stati membri poteri di applicazione più efficace e che 
assicura il corretto funzionamento del mercato interno (Testo rilevante 
ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 4 febbraio 2021); 

 8) direttiva (UE) 2019/520 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 marzo 2019, concernente l’interoperabilità dei sistemi di tele-
pedaggio stradale e intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di 
informazioni sul mancato pagamento dei pedaggi stradali nell’Unione 
(rifusione) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
19 ottobre 2021); 

 9) direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 aprile 2019, in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti 
tra imprese nella filiera agricola e alimentare (termine di recepimento: 
1° maggio 2021); 

 10) direttiva (UE) 2019/713 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, relativa alla lotta contro le frodi e le falsifi-
cazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti e che sostituisce la 
decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio (termine di recepimento: 
31 maggio 2021); 

 11) direttiva (UE) 2019/770 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 maggio 2019, relativa a determinati aspetti dei contratti di 
fornitura di contenuto digitale e di servizi digitali (Testo rilevante ai fini 
del   SEE)   (termine di recepimento: 1° luglio 2021); 

 12) direttiva (UE) 2019/771 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 maggio 2019, relativa a determinati aspetti dei contratti di 
vendita di beni, che modifica il regolamento (UE) 2017/2394 e la diret-

tiva 2009/22/CE, e che abroga la direttiva 1999/44/CE (Testo rilevante 
ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 1° luglio 2021); 

 13) direttiva (UE) 2019/789 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 aprile 2019, che stabilisce norme relative all’esercizio del 
diritto d’autore e dei diritti connessi applicabili a talune trasmissioni 
online degli organismi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di 
programmi televisivi e radiofonici e che modifica la direttiva 93/83/
CEE del Consiglio (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepi-
mento: 7 giugno 2021); 

 14) direttiva (UE) 2019/790 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, sul diritto d’autore e sui diritti connessi nel 
mercato unico digitale e che modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/
CE (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 7 giugno 
2021); 

 15) direttiva (UE) 2019/878 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 maggio 2019, che modifica la direttiva 2013/36/UE per 
quanto riguarda le entità esentate, le società di partecipazione finanzia-
ria, le società di partecipazione finanziaria mista, la remunerazione, le 
misure e i poteri di vigilanza e le misure di conservazione del capitale 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 28 dicembre 
2020); 

 16) direttiva (UE) 2019/879 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 maggio 2019, che modifica la direttiva 2014/59/UE per 
quanto riguarda la capacità di assorbimento di perdite e di ricapitaliz-
zazione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e la direttiva 
98/26/CE (termine di recepimento: 28 dicembre 2020); 

 17) direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, sui requisiti di accessibilità dei prodotti e 
dei servizi (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
28 giugno 2022); 

 18) direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 aprile 2019, relativa agli impianti portuali di raccolta per il 
conferimento dei rifiuti delle navi, che modifica la direttiva 2010/65/
UE e abroga la direttiva 2000/59/CE (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 28 giugno 2021); 

 19) direttiva (UE) 2019/884 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, che modifica la decisione quadro 2009/315/
GAI del Consiglio per quanto riguarda lo scambio di informazioni sui 
cittadini di paesi terzi e il sistema europeo di informazione sui casella-
ri giudiziali (ECRIS), e che sostituisce la decisione 2009/316/GAI del 
Consiglio (termine di recepimento: 28 giugno 2022); 

 20) direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 5 giugno 2019, sulla riduzione dell’incidenza di determinati 
prodotti di plastica sull’ambiente (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (ter-
mine di recepimento: 3 luglio 2021); 

 21) direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE (rifusio-
ne) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termini di recepimento: 25 ottobre 
2020 per l’articolo 70, punto 4), e 31 dicembre 2020 per il resto della 
direttiva); 

 22) direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, riguardante i quadri di ristrutturazione pre-
ventiva, l’esdebitazione e le interdizioni, e le misure volte ad aumentare 
l’efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed esdebita-
zione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrut-
turazione e sull’insolvenza) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 17 luglio 2021); 

 23) direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, relativa all’apertura dei dati e al riutilizzo 
dell’informazione del settore pubblico (rifusione) (termine di recepi-
mento: 17 luglio 2021); 

 24) direttiva (UE) 2019/1151 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, recante modifica della direttiva (UE) 
2017/1132 per quanto concerne l’uso di strumenti e processi digitali nel 
diritto societario (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimen-
to: 1° agosto 2021); 

 25) direttiva (UE) 2019/1152 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, relativa a condizioni di lavoro trasparenti 
e prevedibili nell’Unione europea (termine di recepimento: 1° agosto 
2022); 
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 26) direttiva (UE) 2019/1153 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, che reca disposizioni per agevolare l’uso di 
informazioni finanziarie e di altro tipo a fini di prevenzione, accerta-
mento, indagine o perseguimento di determinati reati, e che abroga la 
decisione 2000/642/GAI del Consiglio (termine di recepimento: 1° ago-
sto 2021); 

 27) direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 giugno 2019, relativa all’equilibrio tra attività professionale 
e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che abroga la 
direttiva 2010/18/UE del Consiglio (termine di recepimento: 2 agosto 
2022); 

 28) direttiva (UE) 2019/1159 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 giugno 2019, recante modifica della direttiva 2008/106/CE 
concernente i requisiti minimi di formazione per la gente di mare e che 
abroga la direttiva 2005/45/CE riguardante il reciproco riconoscimento 
dei certificati rilasciati dagli Stati membri alla gente di mare (Testo rile-
vante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 2 agosto 2021); 

 29) direttiva (UE) 2019/1160 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, che modifica le direttive 2009/65/CE e 
2011/61/UE per quanto riguarda la distribuzione transfrontaliera degli 
organismi di investimento collettivo (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 2 agosto 2021); 

 30) direttiva (UE) 2019/1161 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 giugno 2019, che modifica la direttiva 2009/33/CE relativa 
alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel tra-
sporto su strada (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimen-
to: 2 agosto 2021); 

 31) direttiva (UE) 2019/1936 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2019, che modifica la direttiva 2008/96/CE sulla 
gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali (termine di recepi-
mento: 17 dicembre 2021); 

 32) direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione (termine di recepimento: 
17 dicembre 2021); 

 33) direttiva (UE) 2019/1995 del Consiglio, del 21 novembre 2019, 
che modifica la direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 
2006 per quanto riguarda le disposizioni relative alle vendite a distanza 
di beni e a talune cessioni nazionali di beni (termine di recepimento: 
31 dicembre 2020); 

 34) direttiva (UE) 2019/2034 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 novembre 2019, relativa alla vigilanza prudenziale sul-
le imprese di investimento e recante modifica delle direttive 2002/87/
CE, 2009/65/CE, 2011/61/UE, 2013/36/UE, 2014/59/UE e 2014/65/UE 
(termini di recepimento: 26 marzo 2020, limitatamente all’articolo 64, 
punto 5, e 26 giugno 2021 per il resto della direttiva); 

 35) direttiva (UE) 2019/2162 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 novembre 2019, relativa all’emissione di obbligazioni 
garantite e alla vigilanza pubblica delle obbligazioni garantite e che 
modifica la direttiva 2009/65/CE e la direttiva 2014/59/UE (termine di 
recepimento: 8 luglio 2021); 

 36) direttiva (UE) 2019/2235 del Consiglio, del 16 dicembre 2019, 
recante modifica della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comu-
ne d’imposta sul valore aggiunto e della direttiva 2008/118/CE relativa 
al regime generale delle accise per quanto riguarda gli sforzi di difesa 
nell’ambito dell’Unione (termine di recepimento: 30 giugno 2022); 

 37) direttiva (UE) 2020/262 del Consiglio, del 19 dicembre 2019, 
che stabilisce il regime generale delle accise (rifusione) (termine di re-
cepimento: 31 dicembre 2021); 

 38) direttiva (UE) 2020/284 del Consiglio, del 18 febbraio 2020, 
che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda l’introduzio-
ne di taluni obblighi per i prestatori di servizi di pagamento (termine di 
recepimento: 31 dicembre 2023); 

 39) direttiva (UE) 2020/285 del Consiglio, del 18 febbraio 2020, 
che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’im-
posta sul valore aggiunto per quanto riguarda il regime speciale per le 
piccole imprese e il regolamento (UE) n. 904/2010 per quanto riguarda 
la cooperazione amministrativa e lo scambio di informazioni allo scopo 
di verificare la corretta applicazione del regime speciale per le piccole 
imprese (termine di recepimento: 31 dicembre 2024).». 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa 
e delle politiche dell’Unione europea) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   4 gennaio 2013, n. 3. 

 — La direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 9 marzo 2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti della pre-
sunzione di innocenza e del diritto di presenziare al processo nei proce-
dimenti penali è pubblicata nella G.U.U.E. 28 febbraio 2017, n. L 50.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2016/343 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Il testo dell’articolo 700 del codice di procedura civile così 
recita:  

 «Art. 700.    (Condizioni per la concessione). —    Fuori dei casi re-
golati nelle precedenti sezioni di questo capo, chi ha fondato motivo di 
temere che durante il tempo occorrente per far valere il suo diritto in via 
ordinaria, questo sia minacciato da un pregiudizio imminente e irrepara-
bile, può chiedere con ricorso [c.p.c. 125] al giudice i provvedimenti di 
urgenza, che appaiono, secondo le circostanze, più idonei ad assicurare 
provvisoriamente gli effetti della decisione sul merito.».   

  Note all’art. 3:

     — Il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 20 febbraio 2006, 
n. 106 (Disposizioni in materia di riorganizzazione dell’ufficio del pub-
blico ministero, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera   d)  , della L. 
25 luglio 2005, n. 150), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    20 marzo 
2006, n. 66, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 5.    (Rapporti con gli organi di informazione).    — 1. Il pro-
curatore della Repubblica mantiene personalmente, ovvero tramite un 
magistrato dell’ufficio appositamente delegato, i rapporti con gli organi 
di informazione   , esclusivamente tramite comunicati ufficiali oppure, 
nei casi di particolare rilevanza pubblica dei fatti, tramite conferenze 
stampa. La determinazione di procedere a conferenza stampa è assunta 
con atto motivato in ordine alle specifiche ragioni di pubblico interesse 
che la giustificano   . 

 2. Ogni informazione inerente alle attività della procura del-
la Repubblica deve essere fornita attribuendola in modo impersonale 
all’ufficio ed escludendo ogni riferimento ai magistrati assegnatari del 
procedimento. 

  2  -bis  . La diffusione di informazioni sui procedimenti penali è con-
sentita solo quando è strettamente necessaria per la prosecuzione delle 
indagini o ricorrono altre specifiche ragioni di interesse pubblico. Le 
informazioni sui procedimenti in corso sono fornite in modo da chiarire 
la fase in cui il procedimento pende e da assicurare, in ogni caso, il 
diritto della persona sottoposta a indagini e dell’imputato a non essere 
indicati come colpevoli fino a quando la colpevolezza non è stata accer-
tata con sentenza o decreto penale di condanna irrevocabili.  

 3. È fatto divieto ai magistrati della procura della Repubblica di ri-
lasciare dichiarazioni o fornire notizie agli organi di informazione circa 
l’attività giudiziaria dell’ufficio. 

  3  -bis  . Nei casi di cui al comma 2  -bis  , il procuratore della Repub-
blica può autorizzare gli ufficiali di polizia giudiziaria a fornire, trami-
te comunicati ufficiali oppure tramite conferenze stampa, informazioni 
sugli atti di indagine compiuti o ai quali hanno partecipato. L’autoriz-
zazione è rilasciata con atto motivato in ordine alle specifiche ragioni 
di pubblico interesse che la giustificano. Si applicano le disposizioni di 
cui ai commi 2  -bis   e 3.  

  3  -ter  . Nei comunicati e nelle conferenze stampa di cui ai commi 1 
e 3  -bis   è fatto divieto di assegnare ai procedimenti pendenti denomina-
zioni lesive della presunzione di innocenza.  

 4. Il procuratore della Repubblica ha l’obbligo di segnalare al con-
siglio giudiziario, per l’esercizio del potere di vigilanza e di sollecita-
zione dell’azione disciplinare, le condotte dei magistrati del suo ufficio 
che siano in contrasto col divieto fissato al comma 3.». 
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  — Il testo dell’articolo 6 del citato decreto legislativo 20 febbraio 
2006, n. 106, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 6.    (Attività di vigilanza del procuratore generale presso la 
corte di appello).    — 1. Il procuratore generale presso la corte di appello, 
al fine di verificare il corretto ed uniforme esercizio dell’azione pena-
le, l’osservanza delle disposizioni relative all’iscrizione delle notizie di 
reato ed il rispetto delle norme sul giusto processo, nonché il puntuale 
esercizio da parte dei procuratori della Repubblica dei poteri di direzio-
ne, controllo e organizzazione degli uffici ai quali sono preposti,    oltre 
che dei doveri di cui all’articolo 5,    acquisisce dati e notizie dalle procu-
re della Repubblica del distretto ed invia al procuratore generale presso 
la Corte di cassazione una relazione almeno annuale.».   

  Note all’art. 4:

      — Il testo dell’articolo 115 del codice di procedura penale così 
recita:  

 «Art. 115.    (Violazione del divieto di pubblicazione)   . 1. Salve le 
sanzioni previste dalla legge penale [c.p. 684], la violazione del divieto 
di pubblicazione previsto dagli articoli 114 e 329 comma 3 lettera   b)   
costituisce illecito disciplinare quando il fatto è commesso da impiegati 
dello Stato o di altri enti pubblici ovvero da persone esercenti una pro-
fessione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato. 

 2. Di ogni violazione del divieto di pubblicazione commessa dalle 
persone indicate nel comma 1 il pubblico ministero informa l’organo 
titolare del potere disciplinare.». 

  — Il testo dell’articolo 314 del codice di procedura penale, come 
modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 314.    (Presupposti e modalità della decisione).    — 1. Chi è 
stato prosciolto con sentenza irrevocabile perché il fatto non sussiste, 
per non aver commesso il fatto, perché il fatto non costituisce reato o 
non è previsto dalla legge come reato, ha diritto a un’equa riparazione 
per la custodia cautelare subita, qualora non vi abbia dato o concorso a 
darvi causa per dolo o colpa grave.    L’esercizio da parte dell’imputato 
della facoltà di cui all’articolo 64, comma 3, lettera   b)  , non incide sul 
diritto alla riparazione di cui al primo periodo.  

 2. Lo stesso diritto spetta al prosciolto per qualsiasi causa o al con-
dannato che nel corso del processo sia stato sottoposto a custodia caute-
lare, quando con decisione irrevocabile risulti accertato che il provvedi-
mento che ha disposto la misura è stato emesso o mantenuto senza che 
sussistessero le condizioni di applicabilità previste dagli articoli 273 e 
280. 

 3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano, alle medesime con-
dizioni, a favore delle persone nei cui confronti sia pronunciato prov-
vedimento di archiviazione ovvero sentenza di non luogo a procedere. 

 4. Il diritto alla riparazione è escluso per quella parte della custo-
dia cautelare che sia computata ai fini della determinazione della mi-
sura di una pena ovvero per il periodo in cui le limitazioni conseguenti 
all’applicazione della custodia siano state sofferte anche in forza di altro 
titolo. 

 5. Quando con la sentenza o con il provvedimento di archiviazione 
è stato affermato che il fatto non è previsto dalla legge come reato per 
abrogazione della norma incriminatrice, il diritto alla riparazione è al-
tresì escluso per quella parte di custodia cautelare sofferta prima della 
abrogazione medesima.». 

  — Il testo dell’articolo 329 del codice di procedura penale, come 
modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 329.    (Obbligo del segreto).    — 1. Gli atti d’indagine compiuti 
dal pubblico ministero e dalla polizia giudiziaria, le richieste del pub-
blico ministero di autorizzazione al compimento di atti di indagine e gli 
atti del giudice che provvedono su tali richieste sono coperti dal segreto 
fino a quando l’imputato non ne possa avere conoscenza e, comunque, 
non oltre la chiusura delle indagini preliminari. 

 2. Quando è    strettamente    necessario per la prosecuzione delle inda-
gini, il pubblico ministero può, in deroga a quanto previsto dall’artico-
lo 114, consentire, con decreto motivato, la pubblicazione di singoli atti 
o di parti di essi. In tal caso, gli atti pubblicati sono depositati presso la 
segreteria del pubblico ministero. 

  3. Anche quando gli atti non sono più coperti dal segreto a norma 
del comma 1, il pubblico ministero, in caso di necessità per la prosecu-
zione delle indagini, può disporre con decreto motivato:  

   a)   l’obbligo del segreto per singoli atti, quando l’imputato lo con-
sente o quando la conoscenza dell’atto può ostacolare le indagini riguar-
danti altre persone; 

   b)   il divieto di pubblicare il contenuto di singoli atti o notizie spe-
cifiche relative a determinate operazioni.». 

  — Il testo dell’articolo 474 del codice di procedura penale, come 
modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 474.    (Assistenza dell’imputato all’udienza)    — 1. L’imputato 
assiste all’udienza libero nella persona, anche se detenuto, salvo che in 
questo caso siano necessarie cautele per prevenire il pericolo di fuga o 
di violenza. 

  1  -bis  . Il giudice, sentite le parti, dispone con ordinanza l’impiego 
delle cautele di cui al comma 1. È comunque garantito il diritto dell’im-
putato e del difensore di consultarsi riservatamente, anche attraver-
so l’impiego di strumenti tecnici idonei, ove disponibili. L’ordinanza 
è revocata con le medesime forme quando sono cessati i motivi del 
provvedimento.   ».   

  Note all’art. 5:

     — Il testo dell’articolo 629  -bis    del codice di procedura penale così 
recita:  

 «Art. 629  -bis  .    (Rescissione del giudicato).    — 1. Il condannato o il 
sottoposto a misura di sicurezza con sentenza passata in giudicato, nei 
cui confronti si sia proceduto in assenza per tutta la durata del processo, 
può ottenere la rescissione del giudicato qualora provi che l’assenza è 
stata dovuta ad una incolpevole mancata conoscenza della celebrazione 
del processo. 

 2. La richiesta è presentata alla corte di appello nel cui distretto 
ha sede il giudice che ha emesso il provvedimento, a pena di inam-
missibilità, personalmente dall’interessato o da un difensore munito 
di procura speciale autenticata nelle forme previste dall’articolo 583, 
comma 3, entro trenta giorni dal momento dell’avvenuta conoscenza 
del procedimento. 

 3. La corte di appello provvede ai sensi dell’articolo 127 e, se acco-
glie la richiesta, revoca la sentenza e dispone la trasmissione degli atti al 
giudice di primo grado. Si applica l’articolo 489, comma 2. 

 4. Si applicano gli articoli 635 e 640.».   
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